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Continua la sanguinosa aggressione dei razzisti 
, t 

Si combatte in Mozambico 
per respingere i rhodesiani 

«I commandos di Salisbury hanno gettato! bombe nelle case» -rCinico commento 
del vescovo collaborazionista Muzorewà che definisce l'attacco «un vero succèsso» 

MAPUTO — Con la presiden­
za del governo rhodesiano il 
vescovo collaborazionista A-
bel Muzorewà ha ereditato 
anche il cinismo del suo pre­
decessore. il razzista lan 
Smith: prima di partire per 
Londra dove ala per iniziare 
lu conferenza sulla Rhodesia 
ha dichiarato ai giornalisti 
che l'aggressione contro il 
Mozambico è stata « un vero 
successo ». Chi l'ha vissuta 
come vittima la racconta così 
(citiamo da un dispaccio del­
l'agenzia americana Associa 
ted Press che riporta le di­
chiarazioni di un abitante del 
villaggio di Guija): «E' un 
attacco in grande stile, mai 
visto prima in questa regio 
ne. I commandos rhodesiani 
hanno puntato •' loro mitra 
contro i civili e gettato boni 
be nelle case ». 

La radio mozambicana ha 
ieri riferito che duri scontri 
continuano a trecento endo­
metri dalla frontiera. I solda­
ti mozambicani, aggiunse la 
radio, starebbero avendo la 
meglio contro eli invasori cui 
sarebbero state inflitte pe­
santi perdite. La radio mo 
zambicana ha accusato le 
forze rhodesiane di avere uc­
ciso molti civili e di aver fat­
to saltare in aria scuole, o-
spedab' e abitazioni. 

I * commandos » rhodesiani 
sono impegnati da tre giorni 
in una vera e propria mis 
sione di guerra nel Mozambi­
co. Trasportati oltre confine 
dagli elicotteri appoggiati dai 
«Mtraee». i reparti d'assalto 
rhodesiani hanno colpito 
numerosi obiettivi, spingen-

dosi sino a 300 chilometri in 
territorio mozambicano. Si 
tratta, per ammissione delle 
stesse autorità militari rho­
desiane. di un'operazione 
senza precedenti; sia per la 
sua imponenza, sia per il fat­
to che è la prima volta che i 
rhodesiani annunciano uffi­
cialmente di attaccare le 
truppe mozambicane. 

L'operazione è scattata 
quattro giorni prima dell'ini­
zio dei colloqui, patrocinati 
dalla Gran Bretagna, per la 
cessazione del conflitto rho­
desiano. 

Fonti di Salisbury parlano 
di 13 soldati mozambicani 
uccisi mentre ammettono da 
parte loro una sola perdita: 
un tecnico dj origine euro­
pea. specialista in elicotteri. 
ucciso quando un elicottero 
Bell 205 di fabbricazione a-
mericana è stato abbattuto 
dalla contraerea mozambica­
na. Un comunicato di Sali­
sbury precisa che altre tre 
persone si trovavano a bordo 
dell'elicottero, ma precisa che 
sono rimaste soltanto ferite. 

Le incursioni aeree e ter­
restri contro il Mozambico 
(come del resto cohtro lo 
Zambia) sono state abbastan­
za numerose in questi anni. 
ma è la prima volta che le 
autorità di Salisbury ammet­
tono che l'attacco è diretto 
contro le Forze Popolari di 
Liberazione (FPLM). cioè 
contro l'esercito regolare mo­
zambicano. Secondo Sali­
sbury, l'attacco sarebbe de­
stinato « ad impedire incur­
sioni future » in territorio 
rhodesiano, e sarebbe diretto 

# 
solo contro ' obiettivi militari 
e basi di guerriglieri. Il raid 
è stato definito « un'impor­
tante operazione di, autodjfe 
sa >. Gli osservatori Tanno 
notare che esso è stato sfer­
rato nell'imminenza della 
conferenza sul " futuro ' della 
Rhodesia. che si aprirà lune-
di prossimo a landra. 

Il comunicato di Salisbury 
afferma che gli attaccanti 
hanno distrutto « le principali 
infrastrut>ve logistiche * nel­
la zona di Aldeia da Barra-
gem. situata a circa 320 chi­
lometri all'interno del Mo­
zambico e a circa 180 chilo 
metri a nord della capitale 
mozambicana Maputo. Le 
principali arterie della zona 
sono state interrotte e cinque 
ponti sono stati distrutti (tre 
sono stati demoliti compie 
tamente). 

Le forze rhodesiane, secon­
do il comunicato, avrebbero 
distrutto, nella cittadina di 
Mapai. un'installazione mili­
tare mozambicana. « L'intero 
complesso — dice il comuni­
cato degli invasori —. con il 
suo arsenale, la stazione.ra­
dar e i serbatoi del •carbu 
rante è stato distrutto ». -

Secondo il ministero della 
difesa di Maputo. l'incursione 
è diretta principalmente 
contro gli « obiettivi econo 
mici » situati nella valle del 
Limpopo. Il ministero ha da-
,to notizia per primo dell'ab 
battimento di un elicottero 
nemico: ' il fatto, come si è 
detto, è stato poi confermato 
da Salisbury. 
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MAPUTO — Uria fossa comune- di 
rhodesiano nella regione di Chimoio, 
nel novembre del 1977 . . 

scolari dopo' un e ratd » 
nel Mozambico centrale, 

Mentre si estende ad altre città lo sciopero della fame 
• / i T- \f 
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Più lotta in Cile contro Pinochet 
Iniziative convergenti dal mondo politico, da quello sindacale, dalle organizzazioni popolari, dal­
le associazioni dei familiari di detenuti «scomparsi» — Nuovi dissensi nella Giunta militare 

ROMA — Due volle negli an­
ni passati cileni dovettero 
scegliere lo sciopero della fa­
me come modo per far giun­
gere all'opinione pubblica 
nel paese e nel mondo, la 
loro protesta: nel 75 in uno 
dei campi di concentramenlo 
di Pinochet e nel '77 a San­
tiago. Con la drammatica ma­
nifestazione di due anni fa 
nella capitale cilena i fami­
liari dei detenuti politici 
« scomparsi » suscitarono im­
portanti iniziative di solida­
rietà. l'intervento del segre­
tario generale dell'ONU e. 
infine, la « promessa » non 
mantenuta del dittatore Pi­
nochet che si sarebbe fatta 
luce a € breve scadenza » 
sulla sorte degli € scompar­
si ». Ora un altro sciopero 
della fame, da cinque gior­
ni. è in corso in Cile e altre 
unitoli proteste avvengono in 
diverse città del mondo, tra 

cui Roma. Ma non è soltan­
to il ripetersi di una forma 
di lotta difficile e penosa per 
chi la, attua. 

' Questo è il giudizio che si 
può trarre dalle informazio­
ni offerte nella conferenza 
stampa di ieri tenuta da Jo­
se Antonio Viera Gallo a np-
me di Cile Democratico. E' 
stato rilevato che l'attuale 
prolesta — che si è estesa 
in Cile alle due principali 
città dopo Santiago. Valparai-
so e Concepción — avviene 
mentre le capacità di reazio­
ne politica nella società au­
mentano e i diversi momenti 
dell'opposizione popolare alla 
dittatura riescono a collegar­
si Allo stesso tempo, la re­
pressione fascista ha avuto 
nelle ultime settimane un'im­
pennata minacciosa Si av­
vertono insomma, con più 
evidenza, quei segni che lan 
no del Cile una « società ma 
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lata ». secondo la definizione 
della rivista dei gesuiti Men­
sa je: una società malata che 
ha urgenza di essere guarita 
dal suo popolo. 

E' da rilevare, è stato det­
to. la coincidenza della ma 
infestazione nel centro di 
Santiago con. l'inizio dello 
sciopero della fame. Una di­
mostrazione'che ha bloccato 
per due ore il traffico e nel 
corso della quale si sono 
svolti comizi volanti ed è sta­
to distribuito materiale di 
propaganda contro la ditta­
tura. E* di ques'e settima­
ne il moltiplicarsi di inizia­
tive dei gruppi di coordina­
mento sindacale in opposi­
zione al • « Pian laboral » del 
governo con il quale si vuole 
creare un sindacalismo di 
facciata. Contemporaneamen­
te l'opposizione demneristia 
na sfida apertamente il go­
verno: l'ex presidente Frei 
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con un discorso — del quale 
è stala impedita la diffusio­
ne — ha chiesto un imme­
diato ritorno alla democra­
zia, Un fenomeno che ha ria­
perto all'interno della slessa 
giunta militare (il massimo 
organo di governo del regi­
me) la, dissidenza che sem­
brava spenta dopo l'allonta­
namento del generale dell'a­
viazione Leigh. Il suo sosti­
tuto gen. Matthei. scelto da 
Pinochet nella convinzione di 
una sua provata fedeltà, ha 
dichiarato pubblicamente che 
il plebiscito sulla nuova co­
stituzione voluta da Pinochet 
non potrà essere considera-

,• to valido se prima non so-, 
• ranno legalizzati i > partiti.' 

Intanto avvengono numero­
si arresti e vi sono state tre 
uccisioni di oppositori politi­
ci noti: il prof. Renato Al 
varez deceduto in seguito al­
le torture subite nei locali 
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della polizia politica: Daniel 
Acuna ucciso di fronte alla 
sua casa; Jose Manuel Hi­
dalgo ucciso durante una per­
quisizione in casa sua. A 
Concepción la polizia ha cer­
cato di far sfollare con la 
forza i locali della chiesa do 
ve si sono raccolti i porteci-

' panti allo sciopero della fa • 
me e solo l'intervento del ve­
scovo mons. Sanchez ha po­
tuto impedire l'atto di forza. 

Dal Cile, è stato ribadito. 
si guarda alla solidarietà in 
ternazionale come un aiuto 
fondamentale. Una prima ri 
sposta è di ieri: Boloana. 
Zurigo. Bruxelles. landra-

*• Liverpoot. ì Brwrtol. Birmin * 
,gham. Charleroi sono le cit- \ 

tà aggiuntesi a Bonn. Pari 
gì. Roma. Copenaghen. Ma­
drid nell'elenco degli sciope­
ri della fame di solidarietà 
nel mondo. 

In un oscuro attentato 

Ucciso nel Salvador 
fratello del dittatore 

Tra le ipotesi una provocazione contro la rivoluzione 
sandinista del Nicaragua - Romero è in Guatemala 

SAN SALVADOR - Jose Da 
vid Romero. di 38 anni, fra 
tello del presidente della re 
pubblica dei Salvador, il ce 
nera te Carlos Humb-rto Ro­
mero. è stato assassinato gio 
redi sera alle 20 (locali, cor 
rispondente allo quattro ita 
liane di ieri mattina) a Ano 
pa. una città vicino alla ca 
pitale, dove egli risiedeva. 
II delitto è stato compiuto in 
modo da sembrare opera de) 
cruppo clandestino Forze pò 
polari di liberazione Fara 
blindo Marti (FPL). Il corpo 
crivellato da 16 pallottole di 
Jose David Romero era rico 
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perto da una bandiera con la 
sigla del FPL e dalla ban 
diera nera con lettere rosse 
dei sandinisti Si ritiene (ut 
la via che possa trattarsi an 
che di una provocazione. 

L'azione è stata compiuta 
da quattro uomini mascherati 
e armati. I quattro hanno 
sparato alla vittima mentre 
questa era diretta in macchi­
na verso la propria abitazio 
ne. Insieme a lui sulla niac 
china c'era la figlia Karin. 
rimasta ferita. 

La figlia della vittima ha 
detto alla polizia che gli ag­
gressori avevano il volto co­
perto da fazzoletti ien e ros 
si. L'assassinio del fratello 
del dittatore salvadoregno non 
è stato comunque finora ri­
vendicato da alcuno. 

Tra gli elementi che fanno 
pensare ad una provocazione 
vi è il fatto che l'assassi­
nio è stato compiuto poco do­
po che un portavoce di un 
gruppo di attivisti di sinistra 
aveva chiesto le dimissioni 

.del presidente Humberto Ro 
.mero. • 
• Il presidente Romero si tro-

' va nel vicino Guatemala per 
colloqui riservati con il pre­
sidente guatemalteco Lucas 
Garcia e con il presidente 
dell'Honduras per concordare 
azioni repressive. 

Tre detenuti 
in rivolto 

uccisi 
in Messico 

CITTA* DEL MESSICO — 
! Tre detenuti che si erano 

ammutinati nel Denitenziar.o 
della città di Mertda. nella 
giornata dt giovedì, a -1-250 
chilometri a sud es t dell» ca 
pitale messicana, prendendo 
In o s t a g g i o 27 persone, so 
no stali successivamente uc­
cisi dalle forze dell'ordine. 
secondo quanto si è appreso 
ieri da fonte ufficiale. 

Le 27 persone prese ' in 
ostazgio. tra cui due giudici, 
erano state liberate . poco 
prima. 

I tre detenuti, tutti ex mi­
litari condannati per l'attac­
co a una banca, si trovavano 
nella sala del tribunale, al­
l' interno del penitenziario. 
quando, armati di una pisto­
la. di un coltello e di pa­
recchie bottiglie « molotov ». 
avevano sequestrato le per­
sone presenti per tenerle in 
ostaggio 

Durante la notte le forze 
di polizia hanno attaccato ;i 
carcere, uccidendo I tre de­
tenuti. Nessuna spiegazione 
ufficiale è stata fornita cir­
ca le circostanze della loro 
morte 

In seguito all'amnistia « ì 

: Brizola è in Brasile 
dopo 15 anni d'esilio 

Nei prossimi giorni di ritorno in pa­
tria altri dirigenti politici democratici 

Rina e Silvia ringrazia­
no gli amici, I compagni 
e tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore 
per la scomparsa di 

MARIO FALCONI 
Roma 8 settembre 1979 

FOZ DO IGUACTJ (Brasile) 
— Leonel Brizola. uno dei più 
noti esiliati politici brasilia­
ni, cognato di Joao Goulart. 
ultimo presidente eletto de­
mocraticamente * nel e paese. 
è rientrato in Brasile dopo 
15 anni di esilio politico 

Brizola. ex governatore'del­
lo Sfato de' Rio Oranrie do 
Sud. deputato ed ex leader 
del partito laburista, ora mes­
so fuori » legge, era sta­
to bandito dal Brasile dopo 
U colpo di stato militare del 
1964 che rovesciò U gover­
no ea il regime di Goulart, 
un presidente che aveva av­
viato riforme sociali impor­
tanti. 

Brizola è uno dei cinquemi­
la esiliati brasiliani che pos­
sono godere di una amni­
stia per esiliati e prigionie­
ri politici. La legge libera­
toria. che è entrata in ' vi­
gore Il 30 agosto scorso, fa 
parte del programma di libe­
ralizzazione promesso dal 
presidente Joao Pigueiredo. 

II cinquantasettenne Bri­
zola ha un notevole seguito 
politico e appoggi nell'Inter­
nazionale socialdemocratica 

Per U 15 settembre si at­
tende l'arrivo di un altro 
dirigente politico esiliato: 
Miguel Arraes. H ritorno di 
Brizola. come quello di Ar­
raes, suscita apprensione 
negli ambienti - militari e 

Continuazioni dalla prima pagina 
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ostilità nell'estrema destra. 
Uno dei suoi principali rap­
presentanti. il gen. Sylvio 
Prota. ex ministro dell'eser­
c i ta ha detto che il potere 
si accinse a «vendere la ri­
voluzione » (cioè l'eredità 
de] gol De) amnistiando i 
suoi nemici--;~>'J ---»•-»-<: -.•-»,) 

tn recenti dichiarazioni 
Brinila ha messo fn rilievo 
che egli torna in Brasile ani­
mato da una volontà di dia-' 
Ioga, senni escludere alcun 
interlocutore. Questa presa 
di - posizione è interpretata 
come una manifestazione di 
buona volontà verso il go­
verno del presidente Fieue-
iredo e come un invito ai 
settori moderati del Movi­
mento democratico brasilia 
no »MDB). , 

1 leader dell'opposizione 
sono divisi sulla linea da se 
guire. Secondo Arraes. che 
intende militare nel MDB. 
Brizola col suo progetto di 
ricostituire il partito labu­
rista appare come un fatto­
re di divisione dell'opposi 
zione Per Brizola, l'idea di 
fronte popolare sostenuta 
da Arraes e dai settori radi­
cali dell'opposizione r.on è 
adatta alla realtà attuale 
del Brasile la cui emanci­
pazione passa, a suo avviso. 
attraverso 11 pluralismo po­
litico. 

partito) sui problemi che 
creano profondi disagi fra le 
masse popolari: prezzi (do­
ve è necessario contrastare 
con forza la tendenza a to­
gliere ogni responsabilità al 
governo per lo aggravarsi 
di questo problema): pensioni 
(per cui, oltre alla ripre­
sentazione urgente del proget­
to di legge di riforma, sono 

, state fissate per lunedì 24 as­
semblee In tutte le sezioni, 
; aperte alla cittadinanza e con 
'la partecipazione dei dirigen­

ti del partito) : problema del- -
la casa (suscitando un movi­
mento di massa contro gli 
sfratti e per la revisione in 
positivo della legge dell'equo ' 
canone). • • • 

G R A N D I QUESTIONI 
IDEALI — Dobbiamo essere 
sempre più i l . partito atten- ' 
to ai grandi problemi del­
l'umanità: pace, disarmo, fa­
me nel mondo e non lasciare 
questi ideali, di cui il movi­
mento operaio si è sempre 
fatto portatore in mano ad 
altre forze. 

CAMPAGNA ELETTORA­
LE AMMINISTRATIVA - E* 
necessario cominciare il la­
voro subito, con assemblee di 
massa in tutti i quartieri per 
un rendiconto pubblico del­
l'attività degli amministratori 
di sinistra. Una consultazio­
ne democratica che si può ar­
ticolare in due momenti: in- ' 
contro con tutte le categorie 
e con tutti i soggetti attivi 
della società entro il mese .di -
dicembre e. successivamente, 
incontri con tutti gli elettori 
per l'elaborazione dei nostri 
programmi e la formazione 
delle liste dei candidati co­
munisti. .. Nel bilancio fonda­
mentalmente '• positivo della 
nostra attività amministrativa 
in questi ultimi cinque anni 
è necessario mettere in risal­
to la differenza ' che • esiste 
fra il centro nord da un lato 
e il sud dall'altro nei confron­
ti degli enti locali. Nel sud 
gli enti locali godono, a cau­
sa della trentennale politica ; 
della DC di minore credibi-' 
lità. di un discredito che solo 
le salde amministrazioni di 
sinistra sono riuscite ad in­
taccare. Diventa ' necessario 
quindi, per la stessa vita de­
mocratica del paese, ricon­
quistare gli elettori meridio­
nali alla fiducia verso le am­
ministrazioni locali che pos- ' 
sono essere così le protago­
niste del cambiamento. 

GLI STRUMENTI - Una 
efficace capacità di propagan­
da deve basarsi su strumenti 
efficaci. Lo sforzo da com­
piere è quello di impadronirsi 
sempre più degli strumenti 
nuovi, senza " perdere nulla 
della ' tradizione del passato. 
In questo quadro va visto il 
rilancio di strumenti come i 
giornali di fabbrica che pos­
sono svolgere un ruolo nuovo 
nella battaglia per affermare 
la centralità della classe ope­
raia. il potenziamento del-
VUnità — sul quale si è sof­
fermato il compagno Claudio 
Petruccioli — e la ripresa del­
la diffusione organizzata, an- ' 
che con la partecipazione dei 
massimi dirigenti politici. Un 
settore nel quale è necessa­
ria una maggiore presenza dei 
comunisti è quello delle emit­
tenti radio televisive priva-" 
te — su cui ha parlato il com­
pagno Luca Pavolini — e la 
lotta per una corretta appli­
cazione della legge di rifor­
ma - della RAI-TV che. pro­
prio alla vigilia delle elezioni. 
dovrebbe vedere l'avvio del­
la terza rete radiotelevisiva 
su scala regionale. 

L'andamento delle Feste del­
l'Unità e della sol inscrizione 
dimostrano grandi possibilità 
del partito per raccogliere i 
fondi necessari anche alla at­
tività di propaganda. E* ne-; 
cessario. per questo, che la j 
sottoscrizione non si conclu­
da con la sta eione delle Feste, 
ma che continui anche oltre 
l'obiettivo attraverso un am­
pio contatto con le grandi 
masse popolari. 

Fiumicino 
La partenza potrebbe avveni­
re nelle ore successive perché 
è stato raggiunto un accordo 
con l'ambasciata cubana in 
Italia che. dopo avere inter­
pellalo il proprio governo, ha 
fatto sapere che l'atterraggio 
veniva autorizzato a condizio­
ne che fosse romita la Usta 
completa di chi sì trovava an­
cora sul jet. Fino all'ultimo. 
dunque, ansia e paura per una 
vicenda dai contorni ancora 
non < ben delineati e che più 
volte ha minacciato di conclu­
dersi con una tragedia. - - . 

Ripercorriamo, momento per 
momento, le varie fasi del di­
rottamento. fin dalle prime ore 
di ieri mattina. L'aereo della 
nostra compagnia di bandiera. 
immatricoiato I-DIWW e bat­
tezzato col nome di e Arcan­
gelo Corelli » (fu utilizzato da 
Papa Paolo VI per il viag­
gio in Medio Oriente) si alza 
in volo da Teheran diretto a 
Roma con uno scalo a Beirut. 
E' il volo Az 713. Fanno par­
te dell'equipaggio il coman­
dante Aldo Onorati, il primo 
pilota De Tommasi. il pilota 
Perazzoki. il motorista Tarta­
glia. gli assistenti di volo Pa-
ronuzzi. Filippozzi. Billia, For-
michezzj. Amato e le hostess 
Badaloni e Volpe. Tutto pro­
cede regolarmente fino a Bei­
rut dove il jet scende per il 
rifornimento, per i controlli 
tecnici e per imbarcare una 
quarantina di passeggeri. An­
che la partenza avviene rego­

larmente alle ore 12,45 loca­
li. Ora. a bordo ci sono, in 
totale 188 persone. Alle 11.45. 
quando l ' a e r e o è nel 
cielo di Cipro, tre perso­
ne si alzano dai posti di fon­
do dell'aereo. Hanno in mano 
pacchetti e alcune scatole di 
cioccolatini che scartano in 
pochi secondi: fra i dolci sbu­
cano pistole e munizioni. Due 
degli uomini si dirigono ver­
so ' la cabina di ' pilotaggio 
mentre l'altro < tiene • a • ba­
da i passeggeri. Fra questi vi 
sono almeno dodici italiani fra 
i quali tre giornalisti < che 
rientrano a Roma. I tre di­
cono subito al comandante 
Onorati che vogliono essere 
trasportati a Cuba, che sono 

1 sciiti e intendono porre da­
vanti alla conferenza dei non 
allineati il dramma della scom­
parsa del loro capo, il mullah 
Moussa El Sadr. 1 dirottatori. 
vestiti all'europea ed ' espri­
mendosi in inglese stentato, 
cercando di spiegare ai pas­
seggeri le ragioni del loro gè 
sto clamoroso. Quasi per 
sdrammatizzare la situazione 
infilano dei fiori nelle canne 
delle pistole e sorridono un 
po' a tutti. Non c'è panico a 
bordo del jet italiano anche 
perchè il comandante Onora­
ti e tutti i membri dell'equi­
paggio girano tra i passegge 
ri spiegando la situazione. Il 
comandante spiega anche ai 
dirottatori che l'aereo non è 
in grado di volare direttamen­
te verso Cuba' per la scarsez­
za di carburante. A questo 
punto la situazione — così 
hanno raccontato più tardi i 
pass<>geri liberati — diven­
ta drammatica. 

I tre uomini a r m a t i 
sembrano non credere alle 
parole di Onorati e si fanno 

minacciosi: non conoscono 
nemmeno la geografia e so­
no ccovinti. per esempio, che 
Cuba disti tre ore di volo 
dalla ' capitale italiana. Ono­
rato parla - con Roma, con 
la compagnia e spiega la 
situazione. Viene deciso, co­
sì. uno scalo tecnico a 
Madrid o - a Nizza. Il jet 
inizia a peregrinare per l'Eu­
ropa (sorvola anche Brindi­
si) ma non riceve gli « O.K. > 
dalle torri di ' controllo. Da 

Madrid e da Atene (sono le 
13.45) risposta negativa e 
risposta negativa anche da 
Nizza dove anzi le autorità 
provvedono a bloccare la pi­
sta l dell'aeroporto ; con auto­
bus e mezzi militari. A que­
sto punto non rimane che 
Roma e il comandante Ono­

rati ' lo dice ai tre dirot­
tatori. La situazione a bordo 
è sempre calma. Altre richie­
ste di atterraggio vengono ri­
volte anche a Parigi, ma poi si 
decide, in modo definitivo, per 
la capitale italiana, i \ « : '; 

Dopo le 15 il jet tocca terra. 
All'ultimo momento, il coman­
dante Onorati, invece che rol­
lare sulla pista numero tre 
come era stato indicato dalla 
torre di controllo, decide per 
la pista numero uno. la co­
siddetta «34 L». che è di 
fianco alla località «Coccia 
di Morto», presso .Fregene. 

' Ecco le sequenze successi­
ve. Alle 15.58 arriva sotto il 
jet il furgone per lo scarico 
dei liquami. L'autista del 
mezzo, come intimato da bor­
do, si allontana di corsa. Alle 
16.07. sotto l'aereo, arriva il 
furgone per l'aria condiziona­
ta: anche questa volta l'au­
tista mette in funzione gli ap­
parati e si allontana di corsa. 
Alle 17.42 un autobus per i 
passeggeri viene parcheggiato 
a 800 metri di distanza dal­
l'aereo. Intanto dalla torre di 
controllo si tratta e si discu­
te con l'aiuto di alcuni inter­
preti. Dall'aereo è lo stesso 
comandante Onorati che di­
scute con il capo della polizia 
Coronas e con il direttore del­
l'aeroporto. Dalla sede dei ser­
vizi di sicurezza vengono sta­
biliti anche contatti con il mi­
nistro Rognoni e eoo il pre­
sidente del consiglio Cossiga 
che si trova a Bari per l'inau­
gurazione della Fiera del Le­
vante. Gli uomini degli appa­
rati dj sicurezza prendono in­
tanto posizione in tutti i punti 

chiave dell'aeroporto. Arriva­
no anche i tiratori scelti che 
si piazzano sulle terrazze e 
persino lungo la strada che 
costeggia il « Leonardo da 
Vinci > a fianco della pista 
con l'aereo dirottato in sosta. 
Arrivano anche alcuni elicot­
teri militari' (qualcuno dice 
che sono dei carabinieri, altri 

affermano che sono arrivati 
i reparti militari speciali ita­
liani, le cosiddette « teste di 
cuoio ») che vengono parcheg­
giati in un hangar lontani da 
occhi indiscreti. 

Alle 17.44 si apre il portel-
lone dell'aereo e qualcuno at­
tacca un palloncino con qual­
cosa di luccicante sopra, al­
la scaletta. E' un segnale con­
venzionale che solo chi sta 
conducendo la trattativa ca­
pisce e interpreta. Vuol dire 
probabilmente che i dirotta­
tori intendono continuare le 
trattative. La richiesta, ora. 
riguarda il carburante. I di­
rottatori vogliono il pieno per 
raggiungere Cuba. Dalla tor­
re di controllo si risponde 
che il kerosene verrà cari­
cato a bordo se i dirottatori 
daranno un segno di buona 
volontà liberando un certo 
numero di passeggeri. E' un 
tira e molla drammatico. I 
tre a bordo del jet scam­
biano continuamente frasi 
con il comandante Onorati 
che, calmissimo, continua a 
mantenere il collegamento 
con la torre di controllo. 

Alle 17.52 tutte le tendine 
interne dell'aereo veggono al­
zate'di colpo: « forse è anco­
ra un segnale per chi condu­
ce le trattative. I tre. in­
tanto, hanno distribuito a tut­
ti i passeggeri la foto del 
loro leader: l'imam Moix.sa 
el Sadr. Comunque la richie­
sta dello sbarco di un con­
gruo numero di passeggeri 
viene accolta. 

Alle 17.55, vengono segnala­
ti movimenti al portello ne del­
l'aereo. L'autobus per i pas­
seggeri si avvicina. 

Alle 17.56 esce ' un ! primo 
gruppo di passeggeri che si 
guardano intorno con calma. 
Racconteranno più tardi di 
aver creduto, in un primo mo­
mento, di trovarsi all'aeropor­
to di Nizza In testa al grup­
po c'è una donna che tiene un 
bimbo in braccio. E' stato il 
comandante Aldo Onorati a 
' contrattare con i terroristi i 
vari gruppi da fare sbarcare. 
I dirottatori hanno dato ordi­
ni precisi sempre impugnando 
le pistole: devono scendere le 
donne, i bambini e coloro che 

.hanno famiglia. C'è un po' di 
confusione e Onorati ne ap­
profitta per cacciare più gen­
te che può nel gruppo che de­
ve scendere. I dirottatori fan­
no un numero preciso: non più 
di ottanta persone possono an­
dare a terra, mentre gli altri 
devono rimanere. C'è nuova­
mente una discussione anche 
con l'intervento della torre di 

. controllo. I tre armati ven­
gono convinti a liberare al­
meno 120 persone. 
. Dopo qualche istante arriva 
l'assenso dei ' dirottatori ma 
Onorati, ancora una volta, for­
za loro la mano e spinge giù 
dalla scaletta 17 persone in 
più. 137 in totale. 

Sono state prescelte donne 
e bambini, i rispettivi padri e 
mariti e le coppie. Racconte­
rà più tardi davanti alle te­
lecamere Renato Ferraro del 
« Corriere della Sera » che sul 
jet. in quei momenti, tutti pre­
mevano per uscire afferman­
do di essere mariti o padri di 
qualcuno. Il fuggi fuggi' è tal­
mente impressionante che uno 
dei dirottatori, per bloccare la 
fuga generale, punta la pisto­
la alla testa di un passeggero. 

Intanto gli uffici • Alita-
lia forniscono ai giornalisti 
l'elenco dei passeggeri sicu­
ramente italiani. Sono: Rova­
ni, Ainechi Ceccherini. Guer-
rini. Giacco. Patella. Nazzari. 
Sedeghi. Santini. Rostamia. 
Lachini e Segarelli. il giorna­
lista Ferrara del « Corriere », 
il giornalista Giorgio Cecche­
rini del « GR 2 » e Piero Be-
netazzo della e Repubblica ». 

E' un momento di com­
mozione quando .il primo 
gruppo di passeggeri liberati 
arriva all'aerostazione: ci so­
no già parenti e amici e le 
hostess dell'AIitalia distribui­
scono panini, bibite e caffè. 
Sul jet. comunque, rimango­
no ancora almeno 31 per­
sone. Riprende l'estenuan­
te trattativa con i dirottatori 
che mantengono la calma an­
che se non mollano un. mo­
mento le pistole. La sera è 
già calata e i vigili del fuo­
co hanno acceso, intorno al 
DC8. le fotoelettriche. Il go­
verno di Cuba, attraverso il 
nostro ministro degli esteri. 
ha intanto fatto sapere che 
il velivolo italiano, per moti­
vi umanitari, può atterrare 
all'Avana. 

I dirottatori hanno intanto 
consegnato un loro messaggio 
ad un funzionario italiano per­
ché Io faccia pervenire alla 
conferenza di Cuba. Nel te­
sto si fa appello, in nome di 
Dio ai paesi riuniti a Cuba 
perché siano ritrovati l'Iman 
Moussa Sadr, Io sceicco Mo-
hamed Jaconb e Albas ' Ba-
der Al Deen pena lo e scon­
volgimento del mondo intero. 
Ci sono poi accuse per Ghed-
dafi. La cosa prelude ad un 
colpo di scena perché i di­
rottatori chiedono ora, alla 
torre di controllo, di prepa­
rare un piano di volo non più 
per l'Avana ma per Teheran 
dove vogliono tornare. C'è an­
che un altro problema: l'equi­
paggio del comandante Ono­
rati è ormai in servizio da 
undici ore e viene quindi pre­
parato in tutta fretta un 
equipaggio di ricambio. Ono­
rati e i suoi, però decidono 
di rimanere a bordo. Si trat­
ta ancora a lungo. Poi alle 
22 un'altra sorpresa: altri 
passeggeri vengono fatti scen­
dere e arrivano stremati e 
felici all'aerostazione. A que­
sto punto il jet è sempre fer­
mo sulla pista con a bordo il 
comandante Onorati, i suoi pi­
loti e gli assistenti di volo 
e 31 passeggeri. L'aereo pron­
to alla partenza per Teheran 
che ha dato l'assenso all'at­
terraggio. Ma le autorità ita­
liane vogliono prima che tut­
ti i passeggeri vengano fatti 
scendere. La richiesta viene 
infine accolta. 

I tre dirottatori sono stati, in­
tanto identificati. Sono i fra­
telli. Haidar Assaad Jamal El 
Din, di 27 anni e Khodr Jaa-
far Jamal El Dine, di 23 e 
il loro amico Sami Mohamed 
Habak. pure di 23 anni, tutti 
studenti. , ' " 

II giallo 
«nln in Libano ma hi latto il 
Medio Oriente. Allo olire an 
metro e novanta, con una folla 
barba nera e la veste scura 
spellante alla sua funzione sa-
rerdntale. lo sguardo vivace e 
penetrante, la voce profonda, 
non era certo nomo da pas«are 
inosservato o da poter essere 

diiiieutirato fai-ilmcnte (ho 
avuto pertionalinente l'occasio­
ne di iuconlrarlo proprio du­
rante la guerra civile, nell'ot­
tobre 1975, in uno dei « rifu­
gi » di Ya^cr Arafal a Beirut). 

Mi sono dilungato sul suo 
aspetto perché è importan­
te ai fini della ricostruzione 
della vicenda. L'imam Mous­
sa Sadr si recò dunque in 
Libia, a Tripoli, il 25 ago­
sto 1978, accompagnato da al­
tri due esponenti sciiti (civi­
l i ) : Moliainnied Yacoub, «no 
segretario, e Abbas Hussein 
Sadr. Dalla Libia, MOUHI 
Sadr non è mai più partito, 
o se è partito non è arrivato 
io nessun potlo, volatilizzan­
dosi durante il viaggio. Esi­
stono tre versioni dei fatti. 
Secondo i dirigenti sciiti del 
Libano, l'iman è stato fallo 
sparire (prigioniero o ucciso) 
in Libia, anche se nessuno 
è stalo in grado di spiegare 
perchè ciò sarebbe avvenuto. 
Secondo le autorità libiche, 
l'imam e i suoi due accompa­
gnatori si sono imbarcali il 
31 agosto 197H sul volo Ali­
ta IÌ a 881 Tripoli-Roma, e fun­
zionari del governo libico af­
fermano di averlo visto al­
l'aeroporto di quella capita-i 
le. Senonché a Roma non si 
è trovata nesMina traccia cer­
ta doll'esponente religioso. 

Sembra accertato che uno 
<rono«riulo abbia viaegiato 
sul volo 881 con un biglietto 
intestalo a Moussa Sadr; co­
sì come circa due mesi dopo, 
nell'ottobre ' 1978. in seguito 
ad una lettera inviata a un 
quotidiano romano da un fan­
tomatico gruppo terroristico 
libanese, ai è constatato che 
due persone con passaporto 
intestato a Moussa Sadr e a 
Mohammed Yacoub sono sce­
se all'hotel Holiday Inn del­
la Magliana. occupandovi la 
stanza 702 e allontanandosi 
poi senza nemmeno ritirare 
i passaporti e i bagagli. Ma 
in entrambi i casi, né il per­
sonale di volo dell'AIitalia né 
i dipendenti dell'albergo so­
no stali in grado di fornire 
una descrizione soddisfacen­
te del personaggio, né di ri­
conoscere ì tratti as*ai carat­
teristici ed inconfondibili del­
l'imam. • 

Le autorità sono quindi in­
clini a ritenere che in entram­
bi i casi qualcun altro abbia 
viaggiato con documenti in­
tentati a Moussa Sadr. Il go­
verno libico ha anche inviato 
a Roma una commissione di 
indagine, chiedendo la colla­
borazione delle autorità (e dei 
servizi segreti) italiane; ma 
nulla si è riusciti ad accerta­
re in modo soddisfacente. 

Allo stalo non si sa dunque 
nemmeno se l'imam è scom­
parso a Tripoli, a Roma o se 
si è semplicemente eclissato 
di sua volontà (per quanto 
questa appaia la tesi più im­
probabile). 

Governo 
ze di altre categorie con con­
seguenze « negative sulle stes­
se condizioni di vita dei pub­
blici dipendenti ». E' « un er­
rore che dobbiamo correggere 
e stabilire condizioni di equi­
tà fra i redditi da lavoro di­
pendente privato e pubblico ». 
La trimestralizzazione della 
scala mobile rappresenta, in 
questo senso, «un elemento 
di giustizia e di perequazio­
ne indiscutibilmente maggiore 
di qualsiasi altra rivendica­
zione ». 

Quanto costa — è stato chie­
sto — l'« operazione » di tri­
mestralizzazione della contin­
genza? In termini monetari — 
ha detto Benvenuto — l'«una 
tantum » di 250 mila lire (già 
accordata, è bene ricordarlo. 
ai dipendenti degli enti lo­
cali e agli ospedalieri) a par­
ziale recupero del 1979 com­
porterà per l'erario una mag­
giore spesa di 730 miliardi. 
Complessivamente la spesa 
ipotizzabile, calcolando un tas­
so di inflazione leggermente 
superiore a quello previsto, è 
di 2.500 miliardi nel triennio 
79*81. « una tantum » com­
presa. 

La domanda vera che ci 
dobbiamo porre — ha aggiun­
to Camiti — è. però, un'altra 
e cioè e quanto costa al Pae­
se. alla collettività, ai lavo­
ratori una pubblica ammini­
strazione che non funziona, 
un apparato il cui collasso 
progressivo non può più esse­
re tollerato». Va detto chia­
ramente — ha aggiunto — che 
«dalla crisi economica non si 
esce senza recuperare l'effi­
cienza della pubblica ammi­
nistrazione ». 

Anche i sindacati autonomi 
(appropriatisi — come si è 
sottolineato nella conferenza 
stampa — della piattaforma 
della federazione unitaria) 
hanno proclamato una serie 
di scioperi. La Cisas e la Con­
fate hanno proclamato l'asten­
sione per giovedì. La Cisal. 
invece, per mercoledì, men­
tre ì ferrovieri autonomi ini-
zieranno le loro agitazioni a 
partire da lunedì. 

Il programma fissato dalla 
Federazione unitaria (sono as­
sicurati tutti i servizi essen­
ziali e d'emergenza, mentre 
l'azione dei ferrovieri è stata 
contenuta in una sola «tonna­
ta ». dalle 21 di mercoledì al­
le 21 di giovedì) applica già 
di fatto, come del resto av­
viene da tempo — ha ricor­
dato Benvenuto —, severi cri­
teri di autoregolamentazione, 
anche se i relativi « codici > 
non sono ancora deriniti, pur 
essendo in uno stadio di avan­
zata elaborazione. 


